
LE PAGINE CON la collaborazione degli enti citati GIOVEDÌ 20 GIUGNO 1991 

"ì 

ì> 

<i 
• » • 

il 

1 

* P V 
& 

SOLIDARIETÀ FRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE 

f 

I 

••»„ 

Tre progetti mirati in aiuto alle aree disagiate 
Nel Sahel un laboratorio per la difesa del suolo 
In Niger si incentivano nuove coltivazioni 
Nel Nicaragua in aiuto alle famiglie degli agricoltori 

Distribuzione 
La modernità 
abita al Nord 

La Lombardia prende la via dell'Africa 
ANOILOMAJ 

• B La solidarielà verso i pae
si in via di sviluppo e un nuovo 
filone di intervento inaugurato 
negli «coni anni da Coop Lom
bardia. A spiegare i motivi del
la scelta è Emilio Ghiririghelli. 
direttore del settore soci e con
sumatori. «La decisione di in
tervenire nei paesi del Terzo 
mondo e nata dalla presa di 
coscienza che questo è uno 
dei grandi problemi del nostro 
tempo e che la solidarietà fa 
parte della nostra tradizione» 

La scelta e caduta soprattut
to sul Sahel. Una zona pratica
mente desertica dell'Africa 
maghreblna. ai Umile meridio
nale del Sahara. Un ambiente 
caratterizzato da un suolo ari
do. Impoverito e soffocato dal 
verno, che soffia incessante
mente dal deserto. La scarsità 
d'acqua e la penuria di cibo, 
fanno della lotta per la soprav-
vivenza un problema che inte
re popolazioni affrontano, con 
maggiore o minore successo, 
ogni giorno. Un dramma verso 
i l quale la comunità intema
zionale continua a mostrare 
un'indifferenza assolutamente 
priva di giustificazioni Da qui 
ta decisione d'intervento di 
Coop Lombardia Evitando ge
sti di solidarietà spicciola non 
in grado di lasciare alcuna 
traccia, sia sulla cultura delle 
popolazioni, sia in termini di 
strutture permanenti ha avuto 
inizio ia collaborazione a tre 
progetti. Due in Africa, un ter
zo, in parie differenziato dai 
precedenti, in Nicaragua, per 
un totale di investimento di 
450 milioni. 

In Burkina Faso (ex Alto 
Volta) e stato ad esempio in

stallato un piccolo laboratorio 
per la difesa del suolo Semi*» 
poca cosa, invece per quei I er-
rilon rappresenta una struttura 
di fondamentale importaaca 
La particolare povertà del mo
lo del Sahel impone la necessi
ta di continui controlli, per 
consentire rapidi interventi sul
le colture e sui terreni Prima 
della realizzazione del labora
torio, per avere informazioni 
sulle condizioni del suolo, bi
sognava inviare i campioni di 
terreno in Francia ed attendere 
anche sei mesi per avere i ri
sultati. Oggi, invece, nel giro d. 
24 ore si è in grado di fotogra
fare la situazione e di cotue-
guenza di programmare con 
tempestività gli interventi ne
cessari 

In Niger si è puntato ad in
centivare nuove coltivazioni, In 
modo da permettere l'autosuf
ficienza alimentare di quelle 
popolazioni Oggi, in aggiunta 
alte tradizionali colture di ce
reali, praticate nel periodo del
le piogge (d.i giugno a otto
bre) , si sono introdotte coltiva
zioni di ortaggi durante la sta
gione secca, che dura da otto
bre ad aprile Trattandosi di 
colture prevalentemente orti
cole, e stato necessario attrez
zare spazi con pozzi per l'irri
gazione e alberi frangivento, 
per combattere l'avanzare del
la desertificazione. 

Diverso, invece, l'inteivenro 
realizzato in Nicaragua, pro
grammato all'interno di un 
piano di aiuti della coopera-
zione svedese, dove Coop 
Lombardia ha fornito lamiere 
zincale per la copertura di CII-

Milano, una 
crescita continua 
• • Coop Lombardia è nat» 
nel 1984 dalla fusione di tn* 
aziende l'Untcoop Lombardia 
1 Unione cooperativa di Cremo 
na e il Consorzio distribuzione 
merci di Pieve Emanuele Oggi 
dispone di 37 punii vendita per 
un area complessiva di 40 118 
metri quadrali 

Il magazzino occupa una su 
peritele coperta di 22 324 mq 
che sale a 192 000 mq. se si 
considera l'area totale Impo
nente e la movimentazione del
le merci nel 1990, 12 902 109 
colli di generi vari, 4 070 822 
casse di orlofrutta e 6912 73(> 
kg di salumi e latticini, traspor 
tali da oltre 22 automezzi, per 
un fatturato che supera i 520 
miliardi di lire 

I dipendenti sono in totale 
2 170, di cui I 070 uomini e 
I 100 donne E importante no-

Un gruppo di contadini al lavoro nelle campagne del Mozambico nel
l'ambito di un progetto di solidarietà della Coop Italia 

se contadine e attrezzi agricoli 
per circa mille famiglie In que
sto caso, conclusa la fase ini
ziale del progetto, Coop Lom
bardia è stata sostituita da una 
cooperativa toscana In Africa, 
invece, gli interventi di Coop 
Lombardia continuano, e pro

prio di recente è stato deciso di 
dare il via alla fase due dei pro
getti, sia In Burkina Faso sia in 
Niger. Stanziamenti previsti 
200 milioni in Burkina Faso. 
187 in Niger Si tratta di cifre 
che possono sembrare non 
molto significative In realtà, se 

-Si chiamerà Luna il prima&gfittò integrato della Liguria— :, ^ 

Le memorie di antiche civiltà 
nel nuovo complesso di Sarzana 

M m u i r a i OHMOINI 

( • SI chiamerà Luna, come 
la gloriosa colonna romana 
fondata nel 178 a. C dal con
sole Emilio Scauro. Ma U suo 
simbolo sarà una statua steìc 
della Luniglana: una di quelle 
pietre dal (ascino inquietante, 
acolpite con sembianze fem
minili e solo In epoca successi
va trasformate in maschi guer
rieri, ultime testimoni dell'anti
co popolo ligure e forse di una 
civiltà ancore più arcaica Im
prontata al culto della Dea ma
dre. 

Un tuffo senza precedenti 
nella storia, per un moderno 
centro commerciale integrato. 
Non si tratta della solita trovata 
pubblicitaria, bensì di una 
scelta •naturale» per il primo 
iper della Liguria. Il comples
so, che porta il marchio Coop, 
«ta infatti sorgendo in piena vai 
di Magra, a un tiro di fucile dal
l'abitato di Sarzana, quasi alla 
confluenza fra la statale Aure-

Ila e la statale della Osa Per 
secoli questa vallata ha rap
presentato il passaggio obbli
gato per le carovane di pelle
grini e per i mercanti di ogni 

, paese in viaggio da Romj al 
resto d'Europa, e viceversa Un 
territorio di frontiera fra la Li
guria e la Toscana nel quale si 
mescolano e sovrappongono 
te tracce, talvolta esili e talvolti 
imponenti dei Liguri, deg'i 

, etnischi e dei romani, la cui ci
viltà si irradio per l'appunto 

, dalla città di Lunl (ma li nomi! 
antico era proprio Luna), 
splendida di marmi e opulenti 
di traffici marittimi Oggi Luni 
conosce una sorta di mutici -
mento. grazie alle campagne 
di scavo e all'interesse del 
mondo scientifico, e nello stcs 
so tempo viene riproposta con 
forza l'identità culturale unita
ria della Grande Lunigiana. 
dalla Cisa al mar Tirreno Al 
verificarsi di una simile con 

giunzione neppure una struttu
ra moderna e urbanisticamen
te «metafisica» come un centro 
commerciale, poteva restare 
indenne. E cosi il grande circo 
dello shopping, concepito per 
attrarre cinquantamila visitato
ri e più alla settimana, si tra
sformerà in un potente veicolo 
di simboli e memorie che af
fondano le loro radici nella 
notte dei millenni. 

Come spiega Bruno Cordaz-
zo, presidente di Iperliguna 
(società generata da Coopli-
guria propno con la missione 
di realizzare strutture dista buti-
ve di grandi dimensioni) il 
nuovo complesso entrerà In 
funzione nella pnmavera del 
1992 "Avrà una superficie di 
vendila di 9 mila 500 metri 
quadrali, di cui seimila destina
ti alhpercoop e 3 mila 500 ad 
una galleria commerciale dove 
troveranno posto più di trenta 
fra esercizi e servizi a gestione 
privata Sono prevali arca 
1100 posti macchina' Il centro 

•Luna» eserciterà il suo raggio 
di attrazione su un'arca di con
sumo comprendente La Spe
zia e te località del Golfo, tutta 
la vai di Magra sino a Pontre-
moli, Massa, Carrara e il litora
le versiltese L'Investimento su
pera i quaranta miliardi di lire 
"Forse sarà per la suggestio

ne dei luoghi o forse per ono
rare un nome tanto impegnati
vo, ma é certo che «Luna» di
venterà occasione di rilevanti 
iniziative di promozione cultu
rale patrocinate dalla Coop: 
•Stiamo maturando divene -
idee • annuncia Cordazzo - In 
pnmo luogo è nostra intenzio
ne affidare ad un artista la rea
lizzazione di una grande opera 
ispirala ad una famosa statua 
stele, naturalmente se il Musco 
civico della Spezia - dove è cu
stodita • ci autorizzerà a ripro
durla. Ma pensiamo anche a 
pubblicazioni e, perche no, ad 
una campagna sul patrimonio 
storico e culturale di questa 
terra» 

Sesto S. Giovanni, la parola ai clienti di un supermercato 

Se il marchio mette le ali 
• • Supermercato Coop di 
Sesto San Giovanni, sono da 
poco passate te 9 di un sabato 
mattina. I commessi si alfan-
nano a riempire i banconi, per 
predisporli ad accogliere la 
massa d urto che di fi a poco 
riempirà il negozio. Sugli scel
tati, in bella mostra accanto a 
marche più famose, stanno i 
prodotti a marchio Coop un 
ricco assortimento di merci di
stribuite esclusivamente nei 
punti vendila delle cooperative 
dei consumaton Una scelta 
importante, che ha preso avvio 
a partire dal 1978 Per la prima 
volta una organizzazione della 
grande distribuzione metteva a 
disposizione dei consumaton 
un alternativa ai più conosciuti 
e pubblicizzati prodotti Oggi 
questa esperienza e largamen
te collaudata Le merci Coop 
superano ormai le 300 unità, e 
secondo i dati fomiti da Coop 
Lombardia coprono il 7,5% 

delle vendite Ma qua! e il gra
dimento che questi prodotti in
contrano tra i clienti del super
mercato? Ecco alcune delle 
impressioni II carrello della si
gnora Adelina, casalinga, e an
cora semivuoto Tra i prodotti 
c'è una scatoletta di tonno 
Coop Chiediamo perché lo ha 

Breferito ad altre marche «Per 
prezzo», è la risposta secca. 

Continuando il girovagare 
scorgiamo che qualcuno, nel 
carrello, ha deposto delle con
fezioni di pasta Coop, più d'u
no invece, delle scatole di pe
lati. Anche in questo caso le ri
sposte non differiscono E il 
prezzo la molla della scelta 

Un signore il sposta piano 
piano con in mano un foglietto 
di carta la lista della spesa Nel 
suo carrello c'è un fustino di 
detersivo Coop, per lavatrice 
•Non mi chieda queste cose 
Mia moglie mi ha detto di 

prendere questo e io questo ho 
preso Si vede che si trova be
ne» Non insistiamo Davanti a 
noi c'è una giovane coppia II 
carrello è stracolmo Di sicuro 
<"• la spesa della settimana, i 
prodotti a marchio Coop sono 
in abbondanza «Siamo soci 
Coop. nbattono pronti alla do
manda E dalle loro risposte si 
Intuisce che la campagna pro
mozionale che Coop realizza, 
anche tramite II giornale «Qua
le consumo», regolarmente in
vialo ai soci, ha successo «Ve
de spiegano -1 prodotti Coop 
hanno un prezzo migliore del
la concorrenza» E poi aggiun
gono che nelle etichette ci so
no una scric di indicazioni uti 
li che i prodotti non contenga
no nitnti e nitrati, che i colo
ranti inutili sono stati eliminati 
Lasciamo questa coppia, mo
dello «di tasca nostra» e andia
mo dal direttore del negozio, 
Aldo Zanellato a cui chiedia

mo come vanno le vendite dei 
prodotti a marchio «Dirci che 
hanno tutti un normale Biro di 
vendite Ormai i prodotti sono 
numerosi e coprono per intero 
alcuni setton merceologici 
Tra quelli che incontrano limi-
gllore gradimento del pubbli
co citerei la pasta e I olio, sia di 
oliva sia extravergine Questi 
ultimi, nel nostro negozio sono 
i prodotti leader, venduti più di 
marche nvali Va fotte anche il 
calle, mentre per un certo pe-
nodo ha stentato, ma ora recu
pera posizioni, il the Difficile 
fare cifre ma e certo che tra i 
clienti che scelgono il marchio 
Coop, i nostn soci sono in 
maggioranza Sanno che il 
rapporto prezzo/qualità è mi
gliore di quello offerto da altre 
marche Con i clienti non soci 
la strida 6 un po' più faticosa, 
ma anche loro, quando di avvi-
emano a questi prodotti resta
no contenti' 

tare che in una situazione ge
nerale di crisi dell'occupazione 
Coop Lombardia e una realtà 
che ha continualo a incrcmen-
larc il numero degli addetti se
condo una curva costante 
1 543 nel 1986 1 659 nel 1987. 
1 806 nel 1988 per arrivare ai 
2 170 dalla fine del 1989 

Le wndile. a fine 1989 si at
testano intorno ai 719 miliardi 
Nel 1984 erano 312 miliardi, 
ncll85. 390 miliardi, nell'86, 
447 miliardi nel 1987. 504 mi
liardi, nell 88, 566 miliardi Lo 
scontnno medio del cliente 
Coop si aggira intorno alle 38 
mila lire 

Imponente il piano di investi
menti che Coop Lombardia sta 
realizzando nel quadncnnto 
1989/1993 Oltre 46 miliardi 
vengono spesi in 8 supermerca
ti, 161 miliardi in 6 ipermercati 
e 68 miliardi per informatizzare 

e ristrutturare il magazzino Da 
questa operazione dovrebbero 
scaturire circa ) 500 nuovi posti 
di lavoro 

Coop Lombardia ha un capi
tale sociale di 8! 1 432"950 lire, 
e ha in portafoglio partecipa
zioni significative in 37 aziende 
I soci sono 130 539 raggruppa 
ti in sezioni Queste ultime si 
sono nunilc circa 150 volte, 
coinvolgendo oltre 2 500 perso
ne I soci prestatori sono 26 374 
(3 917 in più dell'anno prece
dente), hanno versato oltre 199 
miliardi, con un incremento, 
nell'ultimo anno, del 22%. per 
un totale di olire 179 mila ope
razioni 

Nel 1989 e stata costituita 
I «Associazione tempo libero-
cheoggiraggruppa814 soci Le 
iniziative hanno raccolto 898 
presenze ai viaggi, 1 200 ai 
•Treni della neve» e 157 abbo
namenti teatrali A tutti i soci 
Coop Lombardia viene inviato 
in abbonamento gratuito «Qua
le consumo» che con le sue ol
tre 100 mila copie di tiratura, è 
il mensile di tematiche sui con
sumi e sulla difesa ambientale 
più diffuso in Lombardia 

rapportate all'asfittica econo
mia di quei paesi, sono di 
grande portata 

In ogni caso, Coop Lombar 
dia non intende modificare la 
sua modalità d'approccio, che 
è quella di intervenire in pro
getti in cui gli interlocutori for
niscono te massime garanzie 
In questo senso prosegue la 
collaborazione con il Diparti
mento di Biologia dell'Univer
sità degli studi di Milano e con 
alcune organizzazioni non go
vernative, italiane e africane. 

che si occupano della gestione 
operativa dei progetti Con 
Africa 70 si è lavorato in Niger. 
mentre Inades (Istituto africa
no per lo sviluppo economico 
e sociale) e «Six S « (Sei S sa
persi servire della stagione sec
ca in savana nel Sahel) sono 
stati gli interlocuton in Burkina 
Faso «Nel complesso • confes
sa Ghlnnghelli - bisogna però 
riconoscere che siamo ancora 
in una fase spenmentale Per 
Coop Lombardia si tratta di ini
ziative pilota, dei primi segnali 

di una sensibilità nuova che 
sta maturando Del resto, .an
che a livello nazionale si stan
no ancora muovendo i pnmi 
passi Basta pensare che solo 
I anno scorso, per la pnma vol-
'a a livello nazionale, è stato 
approvalo un piano di inler-
/enti triennale per un valore di 
tre miliardi Noi di Coop Lom
bardia, invece, ci siamo già 
mossi, gradiremmo - aggiunge 
con una sfumatura polemica • 
che anche altri, su questo ter
reno, ci facessero un po' di 
concorrenza» 

• • In Iximbardia continua 
I impegno strategico delineato 
dall Associazione lombarda 
cooperative di consumaton 
operare con aziende diverse e 
spcciali7zalc nelle superetle 
nei supermercati negli iper
mercati 

l^i Lombardia e la regione a 
più alla concentrazione di di-
sinbunone moderna Se gli 
ipermercati in tutta Italia sono 
sessanta la metà di questi è 
nella nostra regione E la ten
denza è a un ultenore aumen
to Cresce quindi la quota di 
mercato di queste grandi 
•macchine di vendita», con la 
necessità per le strutture di di
mensioni minon di individuare 
il tipo di servizio specifico per i 
consumatori della loro area 
d'influenza 

Il movimento lombardo sta 
lavorando alacremente nel set
ton? degli ipermercati attraver
so il consorzio coopeatrvo 
Iper Lombardia Dopo il suc
cesso clamoroso del centro 
commerciale Bonola e del pri
mo Ipercoop della Lombardia 
a Milano-Baggio sta per essere 
ultimato un secondo ipcrmer 
cato cooperativo e il prossimo 
anno sarà pronto I Ipercoop di 
Crema 

Coop Lombardia, la mag
giore cooperativa lombarda, « 
specializzata nella gestione 
dei supermercati L ultima 
nuova realizzazione, il super
mercato di Sesto San Giovan
ni, sta incontrando un notevo
le successo Sono qui concen
trate le espcnenze di Como. 
Cremona, Brescia, che vengo-, 
no trasfente anche negli am
pliamenti di supermercati g'1 
esistenti, come quello di Vige
vano 

A Sesto, su una superficie di 
quasi tremila metn quadrati. 
una metà circa è dedicata al-
l'abbigliamento. alla casa, al 
tempo libero Nella metà ali
mentare la presenza di una pa-
nettena-pasticcena. di una ga
stronomia, di una pescheria, di 
un fiorista, reparti con l'aspetto 
di negozio a sé. si aggiungono 
a una amplissima scelta di car
ni, a una vanetà elevata nel
l'assortimento dei diversi gene-
n alimentari e a una presenza 
dell'ortofrutta preconfezionata 

o confezionabile nelle quanti
tà volute dal cliente stesso 

L ortofrutta rappresenta 
sempre più uro dei servizi di 
successo per Coop Per garan
tire l'arrivo il più tempestivo 
possibile di queste merci de
peribili opera dall anno scor
so un magazzino di smista
mento a Manerbio in provin
cia di Brescia, che si aggiunge 
al magazzino di Pieve Ema
nuele i Mi) 

Nel settore delle su perette ci 
sono cooperative che operano 
in aree non influenzale dai 
nuovi insediamenti In questi 
casi cooperative con urto o po
chi negozi rappresentano la 
modernità il servizio al consu
matore a misura della comuni
tà 

Ma per non essere esposti 
alle incertezze di una realtà in 
fole movimento una decina 
di cooperative di media di
mensione hanno avuto il com
pito di presidiare temton estesi 
con un numero di superette 
che consentano un giro d'affa
ri sufficiente a garantire la pre
senza e lo sviluppo della Coop 
anche in zone in cui arriva l'in
fluenza degli ipermercati 

La dimensione ottimale la si 
è cercata anche attraverso 
•matrimoni d'interesse» tra di
verse cooperative E il caso 
della nuova Coop Unione sor
ta dalla fusione delle coopera
tive di Busto Arsizio e di Ponte 
Tresa e on negozi a Busto Arsi-
7io, Besozzo. Biandronno. Cas
sano Magnago, Gallante, La-
vena Ponte Tresa e della Coop 
Alto Milanese che ha unito i 
negozi, le risorse, i soci di Villa 
Cortese, Cerro Maggiore. Can-
talupo. Busto Garello, San 
Giorgio su Legnano e dello fu
sione in corso tra la Coop Tici
no, con negozi a Casorezzo, 
Dairago e Sednano, con la 
Coop del Popolo di Turbigo 

La Coop non è soltanto que
sto Le iniziative culturali e so
ciali, la proposta di prodotti 
garantiti, l'informazione al 
consumatore, sono il «plus» 
istituzionale che continua a 
raccogliere adesioni i soci del
le 100 cooperative che opera
no in Lombardia sono diventa
ti più di 235 000 

DALLA P i l l i DEI CONSUMATOtt 

USTA TUTTA IA QUALITÀ 
Ortonere la Qualità, dal servizio all'assortimento dei prodotti, è uno risposta olle esigenze di 
ogni consumatore. Una risposta particolarmente efficace quando a proporla è una realtà 
organizzata di consumatori. Coop Nordemilia 

Punti Vendilo 47 * Area di Vendila mq 42 246 • Investimenti 51 miliardi 
• Fofturato previsto 555 miliardi • Dipendenti 1.700 • Soci 143.000 
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